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27   V DOMENICA  dopo Pentecoste 
Gen 17, 1b-16;  Sal  104 (105); Rm 4, 3-12;  
Gv 12, 35-50 
S. Messe ore 8.30 in suff. Def. fam. Beneduci  
S. Messa ore 10.30  
 

28 Lunedì   S.Ireneo  
Dt 26, 1-11; Sal  43 (44); Lc  8, 4-15 
S.Messa ore  8,30  in suff. Def. Dante 
 
29 Martedì  SS. Pietro e Paolo  
At 12, 1-11; Sal 33 (34); 2Cor 11, 16 – 12, 9;  
Gv 21, 15b-19 
S.Messa ore 8,30  

   
30  Mercoledì  SS. Primi Martiri della Chiesa 
Dt 27, 9-26; Sal 1; Lc  8, 19-21 
S.Messa ore 8,30 in suff. Def. Sena  
e Santina Airoldi 
 
 

3 Sabato  S. Tommaso Apostolo 
At 20, 18b-31; Sal  95 (96); 1Cor 4, 9-15;  
Gv 20, 24-29 
S.Messa ore 18,00  in suff. Def. Giovanni Perretta 

 
 

Dal primo luglio fino al 31 
agosto la Messa feriale sarà 
celebrata solo il mercoledì di  
ogni settimana.  
Rimangono inalterati gli  
orari delle Messe prefestive  
e festive. 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
      27 GIUGNO  –  3 LUGLIO  2021 
       Liturgia delle Ore I Settimana   

 

    Don Pa olo Fumagalli 
È presente per confessioni e S. Messa   
SABATO ore 16.00 - 19.00 
DOMENICA ore 8,15 - 11,30 

 
 
 
 

CHI PARTE …  CHI RESTA... 
“Ogni uomo è migrante. Siamo tutti migranti. Stiamo 
permanentemente abbandonando una terra per 
trasferirci altrove. Siamo migranti quando lasciamo i 
vecchi schemi e le vecchie abitudini per aprirci a 
nuove circostanze di vita. Ogni migrazione esteriore a 
poco a poco diventa anche interiore. Gli ostacoli 
possono trasformarsi in occasione di 
crescita”…(Christiana de Caldas Brito). L’anno che 
viviamo è stato ed è testimone di partenze di alcuni 
dei nostri sacerdoti, qualche addio è stato doloroso e 
radicale… altri, grazie a Dio, lasciano in noi solo un 
forte  dispiacere emotivo. Nella separazione è 
implicito il distacco, la chiusura di una esperienza 
comune che resta quella e non è rinnovabile: questo 
mette sempre alla prova i sentimenti delle persone. 
Rimangono vivi i ricordi e i “Grazie Don” per la 
presenza, la partecipazione viva alla vita della 
comunità ecclesiale. Poi, il tempo mette a posto 
tutto! Per chi parte e per chi resta… “Gesù chiamò a 
sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede 
anche il nome di apostoli.”…«Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga» 
(Gv 15, 16). Chi destina la sede del sacerdote è il 
Vescovo, ma chi decide è Dio, il Padre, secondo il suo 
progetto; di questo dobbiamo esserne consapevoli, 
pur nel dispiacere dobbiamo accettare con fiducia il 
cambiamento come dobbiamo accettare con gioia il 
nuovo. Resta il tesoro di quanto ci hanno dato coloro 
che ci lasciano e, chiuso nella  valigia, portano via 
quanto noi abbiamo dato loro.  
Grazie Don Armando e grazie Don Paolo!       (Paolo) 
 

RINGRAZIAMENTO 

Carissimi parrocchiani di San Giuseppe al 

Matteotti, 

prima di congedarmi da voi per 

raggiungere, nel prossimo mese di 

settembre, la mia nuova destinazione (il 

Collegio Villoresi a Monza), volentieri vi 

scrivo un breve saluto. 

Dopo dieci anni di permanenza al Castelli e 

sette di aiuto nella pastorale alla nostra 

bella parrocchia non posso che ringraziare 

per il percorso fatto assieme. E’ proprio 

vero: nel cammino della vita, per disegni 

misteriosi, ci si incrocia con persone e 

situazioni che aiutano a crescere, a 

sperimentare cosa significhi condividere 

pensieri e riflessioni, scelte e sentimenti. 

E tutto rimane, anche quando le strade 

sembrano dividersi, nella forma bella del 

ricordo che fortifica e, in certi casi, 

dell’amicizia che travalica le distanze. Di 

tutto questo sono grato anche a voi: volti 

e storie, battute e confronti ormai fanno 

parte di me e con affetto li custodisco. 

E a settembre cosa succede? E’ semplice 

da dire: riprenderanno le attività ed i 

momenti che vogliono accompagnare il 

cammino di fede dei discepoli di Gesù, si 

spera senza più la pandemia a insidiarne la 

serenità e l’efficacia. E con un nuovo 

parroco che, sicuramente, provvederà a 

garantire anche alla nostra Parrocchia 

tutto quello che serve per continuare a 

celebrare ed a crescere nella fede. 

Un saluto caro pieno di gratitudine a chi mi 

ha aiutato a crescere, a chi ha conosciuto 

i miei limiti e li ha sopportati, a chi 

continua a rendere bello il nostro 

ritrovarci per celebrare la fede e 

sperimentare la comunione, a chi si sente 

a casa nella nostra bella Chiesa ed a chi, 

pur senza farsi troppo vedere, si è unito 

alla preghiera; sono, queste, tutte 

occasioni preziose per far nascere 

relazioni sempre più vere e significative. 

Infine, un piccolo consiglio: non smettete 

di voler bene alla nostra parrocchia ed 

alla comunità pastorale: con lo sforzo di 

ciascuno, con la cura e la comprensione, 

con l’impegno e la generosità, con 

l’attenzione agli sguardi e alle necessità 

davvero è possibile trasformarle in 

esperienza di grazia, oserei dire di 

paradiso… 

Inutile dire che, se passate dal Villoresi, 

vi aspetto per un saluto. Auguro a tutti 

voi, ragazzi, giovani, adulti, anziani una 

serena estate. La mia preghiera vi 

accompagna. 

don paolo 

 

NUOVA ESPERIENZA DI FRATERNITÀ 

Ricevo da Davide una richiesta che pur 
nella spontaneità e nella libertà, mi fa 
pensare e mi coinvolge: “Formiamo un 
gruppo di famiglie che si impegni a 
preparare 30 pasti alla domenica da offrire 
a chi ne ha bisogno presso Casa di Marta”. 
Di fronte alla mia perplessità Davide 
suggerisce con convinzione: ‘L’importante 
è iniziare poi le cose verranno da sé”. 
Così domenica 20 giugno alle 10.30 
eravamo in Casa Marta a preparare cuscus 
con pollo che le persone in attesa di un 
pasto hanno gradito molto. 
Intanto altre realtà Parrocchie, gruppi, 
associazioni si sono offerte di preparare il 
pasto alla domenica: noi di San Giuseppe 
attendiamo il nostro prossimo turno! Così 
nella semplicità si è formata una catena 
solidale che completa l’esperienza della 
mensa di Casa Marta. 

(Lucia) 
 

 

https://www.google.com/search?client=firefox-b-d&q=Christiana+de+Caldas+Brito+siamo+migranti&sa=X&ved=2ahUKEwjWztTxv6jxAhW0gf0HHensCOYQ7xYoAHoECAEQNQ

